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OGGETTO: POR Lazio FSE 2014/2020 Approvazione Avviso Pubblico per l'acquisizione di 

manifestazioni di interesse per il “Potenziamento dello smart working nei piccoli Comuni del Lazio” - 

Programma Operativo della Regione Lazio - Programmazione 2014-2020 Asse IV – Capacità 

istituzionale e amministrativa - Priorità   investimento 11.ii) - Obiettivo specifico 11.6. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 

RICERCA E LAVORO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della 

Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio 

(ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro); 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

- VISTI altresì, 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (c.d. OMNIBUS) del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 

1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento di  Esecuzione (UE) N. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le 

metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
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intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione del 11 settembre 2014 recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento N. 1011/2014 della Commissione, del 22 settembre 2014, recante modalità di 

esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento Delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento  (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato pubblicato nella GUUE L 187 del 26.6.2014 (nel seguito “Reg. 651”); 

- il Regolamento Delegato N. 1970/2015 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 

relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e 

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento Delegato N. 568/2016 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli 

importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda il 

Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) 2018/276 della  Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione dei 

target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 

sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di  Esecuzione (UE) 2018/277 della  Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le relazioni 

di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 
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all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, nonché i modelli per la relazione sullo stato dei 

lavori e le relazioni di controllo annuali e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda il 

modello per la relazione di attuazione relativa all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione e per la relazione di controllo annuale; 

- il Regolamento di  Esecuzione (UE) 2019/256 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda le modifiche dei modelli 

per la presentazione delle informazioni relative a un grande progetto, per il piano d'azione comune, 

per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea e che rettifica tale regolamento 

per quanto riguarda i dati ai fini della revisione dell'efficacia e il quadro di riferimento 

dell'efficacia; 

- il Regolamento (UE) N. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle persone e di altri 

soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione di  Esecuzione (UE) C(2014) 8021 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 29 ottobre 

2014, che approva determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- la Decisione di  Esecuzione C(2014) 9799 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 12 dicembre 

2014, che approva determinati elementi programma operativo “Regione Lazio Programma 

Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio FSE 2014-2020) per il sostegno del 

Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione” per la Regione Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 

- la Decisione di  Esecuzione C(2018) 7307 FINAL DELLA COMMISSIONE del 29 ottobre 2018 

che modifica la decisione di esecuzione C(2014)9799 che approva determinati elementi del 

programma operativo "POR Lazio FSE" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione 

Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 

- la Direttiva del Presidente n. R00004 del 07 agosto 2013 avente ad oggetto l’istituzione della 

Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e Gestione 

dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

- la Deliberazione del  Consiglio del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale N. 479 del 17 luglio 2014, con la quale sono adottate le 

proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), Fondo 

sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo europeo per lo sviluppo rurale 

(PSR FEASR) 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale N. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale sono designate 

l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del FESR e l’Autorità di 

Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale N. 55 del 17 febbraio 2015, recante <<Presa d’atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 

2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”>>; 

- la la Deliberazione della Giunta Regionale N. 83 del 13 marzo 2015, che istituisce il Comitato di 

Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020; 

- la Metodologia e e Criteri di Selezione delle  Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza 

nella riunione del 27 maggio 2015; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G05336 del 30 aprile 2015, recante “Strategia regionale di 

sviluppo della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano di 

attuazione della governance del processo partenariale”; 
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- la Determinazione Dirigenziale N. G05903 del 15 maggio 2015, recante “POR Lazio FSE 2014-

2020 - Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo Regionale del Fondo 

Sociale Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine coordinata”; 

- la Deliberazione della  Giunta Regionale N. 252 del 26 maggio 2015, recante “Adozione della 

Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 

2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G10446 del 3 settembre 2015, recante “Approvazione del logo 

Lazio Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, Annullamento e sostituzione del 

Manuale di stile approvato con Determinazione n. G05903 del 15 maggio 2015”; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 

410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 

del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Guida alle  Opzioni Semplificate in materia di costi (OSC) – Fondi strutturali e di investimento 

europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017; 

- la Determinazione Dirigenziale N. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- il D.P.R. 5 FEBBRAIO 2018, N. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- la Direttiva del Ministro per la Pubblica amministrazione n. 2/2020 e s.m.i. recante “Indicazioni in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 

PRESO ATTO che secondo la Direttiva sopra citata, in considerazione delle misure in materia di 

lavoro agile previste dai provvedimenti adottati in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, le pubbliche amministrazioni (enti locali inclusi), anche al fine di 

contemperare l’interesse alla salute pubblica con quello alla continuità dell’azione amministrativa, 

nell’esercizio dei poteri datoriali, assicurano il ricorso al lavoro agile come modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, 

lettera e) del DPCM 8 marzo 2020.  

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, nel quadro di quanto disposto con la Direttiva citata, intende 

promuovere una misura finalizzata al potenziamento dello smart working (o lavoro agile) nei piccoli 

comuni del territorio della Regione Lazio, migliorare il benessere dei lavoratori, favorire una maggiore 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro ed incrementare la sostenibilità ambientale 

dell’organizzazione della pubblica amministrazione di prossimità; 
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CONSIDERATO, inoltre, che questa Amministrazione, tramite la Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro,  intende, sostenere l’adozione di modelli innovativi di riorganizzazione 

del lavoro, attraverso lo sviluppo di modalità di impiego delle risorse umane significativamente 

ripensate e l’adozione di adeguata strumentazione informatica da mettere a disposizione dei dipendenti 

dei piccoli comuni del territorio regionale, per adottare strumenti di lavoro agile ovvero di “smart 

working”. La finalità è, pertanto, quella di favorire l’alleggerimento dei vincoli connessi con la 

localizzazione della prestazione lavorativa, lasciando pertanto al lavoratore la libertà di scelta, 

contestualmente mantenendo la produttività e il benessere e la tutela della salute dei lavoratori e delle 

lavoratrici. 

 

RITENUTO opportuno, pertanto, di procedere alla pubblicazione di un Avviso Pubblico e dei relativi 

allegati 1 e 2 e per l'acquisizione di manifestazioni di interesse per il “Potenziamento dello smart 

working nei piccoli Comuni del Lazio” - Programma Operativo della Regione Lazio - 

Programmazione 2014-2020 Asse 1V – Capacità istituzionale e amministrativa - Priorità   

investimento 11.ii) - Obiettivo specifico 11.6; 

 

RITENUTO inoltre di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo 

Giuntarelli dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro;  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare l’Avviso Pubblico per l'acquisizione di manifestazioni di interesse per il 

“Potenziamento dello smart working nei piccoli Comuni del Lazio” - Programma Operativo della 

Regione Lazio - Programmazione 2014-2020 Asse IV – Capacità istituzionale e amministrativa - 

Priorità   investimento 11.ii) - Obiettivo specifico 11.6. Comprensivo dei relativi allegati 1 e 2 che 

formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale;  

 

- di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione regionale Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro;  

 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio, http://www.regione.lazio.it e sul portale Lazio Europa. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio PO FSE 2014-2020 

Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse  

“Potenziamento dello smart working nei piccoli comuni del Lazio” 

Asse IV – Capacità istituzionale e amministrativa - Priorità di investimento 11.ii) Obiettivo specifico 11.6 

 

 

 

Potenziamento dello smart working nei piccoli Comuni del Lazio 

 

 

 

REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola e Diritto allo Studio 

universitario, Politiche per la ricostruzione 

 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro 
 

 
 

 

Programma Operativo della Regione Lazio Fondo Sociale Europeo  

Programmazione 2014-2020 

Asse 1V – Capacità istituzionale e amministrativa - Priorità di investimento 11.ii) - Obiettivo specifico 

11.6 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
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Regione Lazio PO FSE 2014-2020 

Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse  

“Potenziamento dello smart working nei piccoli comuni del Lazio” 

Asse IV – Capacità istituzionale e amministrativa - Priorità di investimento 11.ii) Obiettivo specifico 11.6 

 

1 
 

 

Quadro normativo di riferimento 

Il presente Avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 

- REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2018/1046 (c.d. OMNIBUS) DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) 
n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 

(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 
- REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- REGOLAMENTO (UE) n. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 

1081/2006 del Consiglio; 
- REGOLAMENTO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 
europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 

2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto 
riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione 

dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 

2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 

gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 

registrazione e memorizzazione dei dati; 
- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 964/2014 DELLA COMMISSIONE del 11 

settembre 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari; 

- REGOLAMENTO N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 
che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
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per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

- REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de 

minimis”); 
- REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato pubblicato nella GUUE L 187 del 26.6.2014 (nel seguito “Reg. 651”); 

- REGOLAMENTO DELEGATO N. 1970/2015 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 
irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al 

Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
- REGOLAMENTO DELEGATO N. 568/2016 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per determinare se 
gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda 

il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/276 DELLA COMMISSIONE del 23 febbraio 

2018 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la 

determinazione dei target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel quadro 

di riferimento dell'efficacia dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/255 DELLA COMMISSIONE del 13 febbraio 
2019 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 

programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/277 DELLA COMMISSIONE del 23 febbraio 
2018 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda i modelli 

per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, nonché i modelli per la 

relazione sullo stato dei lavori e le relazioni di controllo annuali e che rettifica tale 
regolamento per quanto riguarda il modello per la relazione di attuazione relativa all'obiettivo 

Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e per la relazione di controllo annuale 

- REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/256 DELLA COMMISSIONE del 13 febbraio 
2019 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda le 

modifiche dei modelli per la presentazione delle informazioni relative a un grande progetto, 
per il piano d'azione comune, per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in 

favore della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea e 

che rettifica tale regolamento per quanto riguarda i dati ai fini della revisione dell'efficacia e il 
quadro di riferimento dell'efficacia; 

- REGOLAMENTO (UE) N. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle persone e di 

altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato 
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dal D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) C(2014) 8021 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 29 
ottobre 2014, che approva determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 
- DECISIONE DI ESECUZIONE C(2014) 9799 FINAL DELLA COMMISSIONE, del 12 

dicembre 2014, che approva determinati elementi programma operativo “Regione Lazio 

Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio FSE 2014-2020) per il 
sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione” per la Regione Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 
- DECISIONE DI ESECUZIONE C(2018) 7307 FINAL DELLA COMMISSIONE del 29 ottobre 

2018 che modifica la decisione di esecuzione C(2014)9799 che approva determinati elementi 

del programma operativo "POR Lazio FSE" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la 

regione Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 
- DIRETTIVA DEL PRESIDENTE n. R00004 del 07 agosto 2013 avente ad oggetto l’istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e 
Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

- DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le 

“Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-
2020”; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 479 del 17 luglio 2014, con la quale 

sono adottate le proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR), Fondo sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo 

europeo per lo sviluppo rurale (PSR FEASR) 2014-2020; 
- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale 

sono designate l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del FESR 
e l’Autorità di Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 55 del 17 febbraio 2015, recante 
<<Presa d’atto del Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 - 

Programmazione 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”>>; 
- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 83 del 13 marzo 2015, che istituisce il 

Comitato di Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020; 
- METODOLOGIA E I CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI approvati dal Comitato 

di Sorveglianza nella riunione del 27 maggio 2015; 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G05336 del 30 aprile 2015, recante “Strategia 

regionale di sviluppo della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. 

Approvazione del Piano di attuazione della governance del processo partenariale”; 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G05903 del 15 maggio 2015, recante “POR Lazio 

FSE 2014-2020 - Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo Regionale 
del Fondo Sociale Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine 

coordinata”; 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 252 del 26 maggio 2015, recante 
“Adozione della Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla 

programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G10446 del 3 settembre 2015, recante 
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“Approvazione del logo Lazio Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, 

Annullamento e sostituzione del Manuale di stile approvato con Determinazione n. G05903 
del 15 maggio 2015”; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 
comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della 

nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del 

documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e 
per l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, 

Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con approvato con Deliberazione 

di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con 
Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del 
documento "Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo – Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per 
la crescita e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 

ottobre 2018; 
- GUIDA ALLE OPZIONI SEMPLIFICATE IN MATERIA DI COSTI (OSC) – Fondi strutturali e 

di investimento europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017; 

- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il 

Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 
- D.P.R. 5 FEBBRAIO 2018, N. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo 
di programmazione 2014/2020”; 

- Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Direttiva del Ministro per la Pubblica amministrazione n. 2/2020 e s.m.i. recante “Indicazioni 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165” 
 

Fatte salve specifiche indicazioni contenute nel presente Avviso Pubblico, le operazioni si realizzano 
nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 

1304/2013, così come modificati dal Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046. L’Avviso è attuato nel 

rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 per la 
programmazione FSE 2014-2020 e s.m.i, e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto 

accertamento della coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa 
UE. 
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1. Premessa 

Attraverso la presente manifestazione di interesse, attivata nell’ambito della programmazione 
regionale del POR FSE 2014-2020, la Regione Lazio, nel quadro di quanto disposto con la Direttiva 

del Ministro della Pubblica amministrazione n. 2/2020 e s.m.i. recante “Indicazioni in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, intende 

promuovere una misura finalizzata al potenziamento dello smart working (o lavoro agile) nei piccoli 
comuni del territorio della Regione Lazio. 

 

Secondo la citata Direttiva,  in considerazione delle misure in materia di lavoro agile previste dai 
provvedimenti adottati in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, le pubbliche amministrazioni (enti locali inclusi), anche al fine di contemperare l’interesse 
alla salute pubblica con quello alla continuità dell’azione amministrativa, nell’esercizio dei poteri 

datoriali assicurano il ricorso al lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera e) del DPCM 8 marzo 

2020. Con la Direttiva, inoltre, sono state previste alcune linee di comportamento che le 

amministrazioni pubbliche devono seguire al fine di tutelare la salute di cittadini e dipendenti, 

contemperando questa esigenza primaria con la necessità di erogare i servizi indifferibili. Di seguito 

se ne citano le principali: 
- le attività dovranno essere assicurate tramite una rotazione dei dipendenti per garantire il 

giusto distanziamento;  
- il lavoro agile dovrà diventare la modalità ordinaria ed essere esteso anche ad attività escluse 

nelle precedenti disposizioni del governative; 

- le riunioni in via telematica devono diventare la norma;  
- deve essere garantito il massimo accesso ai servizi per via informatica;  

- le presenze di persona del pubblico vanno scaglionate e organizzate per evitare 
assembramenti. 

 

Tramite il presente Avviso Pubblico per manifestazione di interesse la Regione Lazio intende, quindi, 
sostenere l’adozione di modelli innovativi di riorganizzazione del lavoro, attraverso lo sviluppo di 

modalità di impiego delle risorse umane significativamente ripensate e l’adozione di adeguata 
strumentazione informatica da mettere a disposizione dei dipendenti dei piccoli comuni del territorio 

regionale, per adottare strumenti di lavoro agile ovvero di “smart working”. La finalità è pertanto 

quella di favorire l’alleggerimento dei vincoli connessi con la localizzazione della prestazione 

lavorativa, lasciando pertanto al lavoratore la libertà di scelta, contestualmente mantenendo la 

produttività e il benessere e la tutela della salute dei lavoratori e delle lavoratrici. 
 

La presente iniziativa regionale si inquadra, oltre che nell’ambito delle misure citate, anche più in 
generale, sostenendo il conseguimento a titolo sperimentale delle finalità previste, nell’ambito degli 

obiettivi e degli interventi connessi con lo sviluppo sostenibile derivanti dall’Agenda ONU 2030, così 
come saranno assunti dalla stessa Regione Lazio con la prevista “Strategia Regionale per lo sviluppo 

sostenibile” base della futura programmazione dei Fondi UE 2021-2027.  
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Gli interventi sostenuti dalla Regione, oltre che per affrontare gli obiettivi emergenziali, costituiscono 
infatti una solida base, anche se di natura sperimentale, per promuovere la modalità di lavoro agile da 

parte dei piccoli Comuni regionali, migliorare il benessere dei lavoratori, favorire una maggiore 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro ed incrementare la sostenibilità ambientale 

dell’organizzazione della pubblica amministrazione di prossimità. 

 

2. Soggetti a cui è rivolta la manifestazione di interesse 

 

Il presente Avviso Pubblico per manifestazione di interesse è rivolto ai piccoli comuni del Lazio, con 

popolazione residente non superiore a 5000 abitanti, nonché ai Comuni istituiti a seguito di fusione 
tra Comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti, che intendono  accedere ad un 

sostegno, a valere del POR FSE Lazio 2014-2020, per il potenziamento dello smart working. 

 

3. Elementi essenziali dell’azione di potenziamento dello smart working 

L’azione di potenziamento dello smart working si articola nei seguenti servizi a cui potranno 
accedere i Comuni interessati:  

• servizi di supporto organizzativo e formativo (anche a distanza) finalizzato all’ottimizzazione 
delle prestazioni dei dipendenti, la valorizzazione dei risultati, il monitoraggio delle attività 

lavorative, lo sviluppo di competenza informatiche e l’utilizzo delle tecnologiche e degli 

strumenti informatici, ecc.;  
• acquisizione di strumentazioni hardware (notebook, accessori) e software (programmi, 

dispositivi di sicurezza, ecc.).  
 

Il fabbisogno dei servizi sopra elencati, costitutivi dell’azione oggetto del presente Avviso, dovrà 

essere espresso in funzione delle unità di personale che il Comune intende coinvolgere in modalità 
smart working, tenuto conto che il valore massimo dell’azione complessiva, per ciascun Comune, 

non potrà superare l’importo di 7.500,00 euro. 

  

4. Modalità di presentazione della manifestazione di interesse  

Si invitano, pertanto, i Comuni a inviare, a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso 

Pubblico ed entro le ore 17:00 del giorno 20/04/2020, la manifestazione di interesse tramite PEC, 
avente per oggetto “Potenziamento dello smart working nei piccoli Comuni del Lazio”, al seguente 

indirizzo: formazione@regione.lazio.legalmail.it compilando la scheda allegata in cui dovranno 
descrivere sinteticamente i loro fabbisogni.     

 

La Regione Lazio esaminerà i fabbisogni dei Comuni e i relativi costi, e attiverà, anche nel 
rispetto delle procedure previste in materia, la modalità più adeguate e celeri, di fornitura della 

strumentazione e dei servizi. 
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5. Risorse finanziarie dell’intervento 

L’intervento è cofinanziato con le risorse del Fondo Sociale Europeo del POR Lazio 2014/2020 ed è 
attuata nell’ambito dell’Asse 1V – Capacità istituzionale e amministrativa, priorità di 

investimento 11ii), obiettivo specifico 11.6. 
 

L’importo complessivamente stanziato è di 2.000.000,00 di Euro (euro duemilioni/00), a valere 
sull’esercizio finanziario 2020. 
 

6. Responsabile del procedimento 

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il responsabile unico del procedimento è il Dott. Paolo Giuntarelli 
della Direzione Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro. 

 
7. Documentazione della procedura 

L’Avviso Pubblico sarà pubblicizzato sul sito internet della Regione Lazio 
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/ nella sezione Bandi e avvisi, sul portale 

http://www.lazioeuropa.it/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Allegato 1 
 

Oggetto: Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse  “Potenziamento dello smart 

working nei piccoli comuni del Lazio”. Asse IV – Capacità istituzionale e amministrativa - Priorità di 

investimento 11.ii) Obiettivo specifico 11.6.  Regione Lazio PO FSE 2014-2020 

 
 

SCHEDA FABBISOGNI RELATIVI ALL’AZIONE  

DI POTENZIAMENTO DELLO SMART WORKING 

 
Descrivere sinteticamente i fabbisogni del Comune e i relativi costi indicativi, per i due ambiti previsti dalla 

Manifestazione di interesse, tenuto conto dell’importo massimo ammesso è pari a 7.500,00 euro complessivi. 

 

A) Acquisizione di strumentazioni 

hardware (notebook, accessori) e 

software (programmi, dispositivi di 

sicurezza, ecc.) 

(Indicare e specificare nel caso della strumentazione hardware la 

stima delle quantità necessarie e la tipologia di strumentazione 

tecnica richiesta ritenuto indispensabile per l’espletamento dello 

smart working:) 

…………….. 

 

(Indicare nel caso della strumentazione software, la tipologia o la 

finalità del sistema richiesto e ritenuto indispensabile per 

l’espletamento dello smart working) 

…………….. 

 

Costo stimato A) …………………….………… 

B) Servizi di supporto organizzativo e 

formativo (anche a distanza) finalizzato 

all’ottimizzazione delle prestazioni dei 

dipendenti, la valorizzazione dei risultati, 

il monitoraggio delle attività lavorative, lo 

sviluppo di competenza informatiche e 

l’utilizzo delle tecnologiche e degli 

strumenti informatici, ecc. 

(Descrivere sinteticamente il fabbisogno di supporto organizzativo e 

formativo del Comune, ritenuto indispensabili per l’espletamento 

dello smart working) 

…………….. 

Costo stimato B) …………………………………. 

Totale costo stimato …………………………………. 

Unità personale che  si intende 

coinvolgere (n°) 

…………………………………. 
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Regione Lazio 

Direzione  Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 
Scuola e Università, Diritto allo Studio 

Via R. Raimondi Garibaldi 7 - 00145 Roma 

Indirizzo PEC …………………… 

 
 

Oggetto: Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse  “Potenziamento dello smart 

working nei piccoli comuni del Lazio”. Asse IV – Capacità istituzionale e amministrativa - Priorità di 

investimento 11.ii) Obiettivo specifico 11.6.  Regione Lazio PO FSE 2014-2020 

 
 

Il/la sottoscritto/a ____________  (Nome e Cognome),  nato/a a ____________ (Comune e Provincia di 

nascita), il ______, residente a ____________ (Comune, Provincia e indirizzo completo di residenza), codice 

fiscale ____________, in nome e per conto del Comune/Unione di Comuni di ____________ con sede 
in via ____________ (indirizzo completo),  in qualità di Sindaco (o soggetto delegato munito di poteri di 

firma) 

 

MANIFESTA 

 
l’interesse del Comune/Unione di Comuni suindicato ad accedere all’intervento a valere sul POR FSE 

Regione Lazio 2014-2020 “Potenziamento dello smart working nei piccoli Comuni del Lazio”. 

 

DICHIARA 

 di accettare che ogni comunicazione relativa alla procedura di cui trattasi venga validamente inviata 
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (della cui operatività il dichiarante assume ogni 

rischio): ___________________; 

 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati 

personali raccolti nel presente modulo e nella documentazione allegata saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa. 

Si allega: 

- Scheda fabbisogni relativi all’azione di potenziamento dello smart working (allegato 1); 

- (in caso di sottoscrizione da parte del soggetto delegato) copia della delega al sottoscrittore o di altro 
documento da cui si evincano i poteri di firma. 

 

 

Luogo e data 

Il Sindaco  
o altro soggetto munito di poteri di firma* 

(firma digitale)** 
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2 
 

 

 

* In caso di altro soggetto munito di poteri di firma, allegare atto di delega o altro documento 
comprovante poteri di firma 

 

** Obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità assolto implicitamente 

con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 
445/2000 e s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.. 
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